COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO

Regolamento comunale per la definizione agevolata delle liti fiscali pendenti, la definizione automatica per gli anni pregressi e per le omissioni degli adempimenti relativi al tributo TARSU.

(IN ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N.  56  DEL  30 Luglio 2004 )

 
 
ART. 1

 Oggetto 

1. -    Il presente regolamento, adottato ai sensi e per gli effetti degli artt. 12 e 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e dell'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, ribadito con legge 24.12.2003, n. 350, ha per oggetto la definizione agevolata delle controversie tributarie relative al tributo TA.R.S.U., pendenti alla data del 30.10.2003, in ogni stato e grado di giudizio e per le quali, alla data di pubblicazione del presente regolamento non siano intervenute sentenze definitive, e la definizione automatica per il tributo TARSU iscritto a ruolo, non impugnate, con riferimento fino all’anno di imposta 2003.
2. Il presente Regolamento, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 13 della legge 289 del 27/12/2002, disciplina altresì la definizione agevolata delle violazioni relative alla omessa dichiarazione di inizio occupazione o di variazione, di occupazione ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TA.R.S.U.). A tal fine possono essere definite,  senza irrogazioni di sanzioni e interessi, le violazioni commesse fino al 31.01.2004, attinenti agli obblighi di dichiarazione o di variazione ai fini TARSU relative agli anni per cui l’Ufficio Tributi non abbia ancora notificato, alla data di pubblicazione del presente atto, un avviso di accertamento.

ART. 2
 Presupposti e criteri per la definizione agevolata delle liti fiscali pendenti nonché per la definizione automatica del tributo TARSU iscritto a ruolo.
1.    Ai fini del precedente articolo 1, i soggetti interessati devono presentare presso l’Ufficio Tributi del Comune di Guidonia Montecelio in Via N. Pompilio, 37 – 00012 Guidonia Montecelio, per il tramite dell’Ufficio Protocollo Generale comunale o far pervenire a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento, escluso mezzo fax o equivalente, entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente regolamento, apposita istanza in carta libera con la quale si richiede la definizione agevolata delle liti fiscali pendenti o si comunica di aver aderito alla definizione automatica per le iscrizioni a ruolo pregresse, non impugnate. L’Ufficio Tributi predisporrà un modello per agevolare la redazione della richiesta, che ai fini della regolarizzazione della omessa dichiarazione, TARSU varrà come denuncia originaria o di variazione.
2.     Il contribuente che intende aderire alla definizione agevolata delle liti fiscali pendenti, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente regolamento, è tenuto a presentare, per ciascuna lite pendente, una domanda di definizione, in carta libera, contenente i dati anagrafici del contribuente, i dati relativi al giudizio tributario pendente, l’indicazione dell’atto impositivo oggetto della controversia, delle somme dovute a titolo di tassa o di maggiore tassa con i relativi interessi di mora e sanzioni tributarie amministrative applicate, nonché l’indicazione delle sonmme versate a titolo di definizioni agevolate con gli estremi del versamento eseguito la cui attestazione va allegata in originale all’istanza di definizione, oltre una copia della ricevuta di presentazione o di spedizione del ricorso e copia dell’atto impugnato.
3. Il contribuente che intende aderire alla definizione automatica per gli anni pregressi, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente regolamento, è tenuto a presentare in allegato alla comunicazione, copia della ricevuta di versamento eseguito nonché la dichiarazione di essersi avvalso della definizione automatica per gli anni pregressi ai fini TARSU indicando gli estremi del ruolo TARSU, l’anno di riferimento e copia della cartella oggetto di definizione..
ART. 3

Perfezionamento della definizione

La definizione automatica per gli anni pregressi e l’istanza per definire le liti fiscali pendenti si perfezionano con il versamento per ciascun periodo di imposta:

1- di €.100,00 se l’ammontare degli importi da definire sono compresi tra €.100,00 e €.500,00;  

2- di €.200,00 se l’ammontare degli importi da definire è compreso tra €.500,00 e €.1.000,00;

3- di €.  500,00 se l’ammontare degli importi da definire è compreso tra €.1.000,00 e €. 3.000,00 ; 

4- di €.1000,00 se l’ammontare degli importi da definire è compreso tra €.3.000,00 e €. 8.000,00;

5- di €.3000,00 se l’ammontare degli importi da definire è compreso tra €..8.000,00 e €. 15.000,00;

6- di €.4.000,00 se l’ammontare degli importi da definire è compreso tra €..8.000,00 e €. 20.000,00;

7- di €. 5.000,00  se l’ammontare degli importi da definire risulta superiore a  €. 20.000,00;

ART. 4

 Modalità per la definizione in materia di omissioni relative alla presentazione di denuncia originaria o di variazione TARSU.

 
1.        I soggetti passivi della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni che non hanno presentato la dichiarazione prevista dall’art. 70, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 507/93, possono definire i rapporti tributari relativi alle omissioni commesse fino alla data del 31.01.2004. 
 
2.       I soggetti passivi della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni che hanno omesso, o presentato la citata denuncia di cui all’art. 70 del D.Lgs. 507/93 con dati infedeli, incidenti sull’ammontare del tributo possono definire i rapporti tributari per le omissioni fino alla data del 31.01.2004, senza applicazione delle sanzioni e degli interessi, attraverso la presentazione della dichiarazione di cui all’art.70 sopra citato, nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente regolamento.
  

ART. 5

effetti della definizione

1.    La richiesta del contribuente di avvalersi delle sopracitate agevolazioni comporta la sospensione, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari previsti, determina l’estinzione del giudizio. La parte che ha presentato l'istanza di definizione deve presentare al giudice
presso il quale pende il procedimento una domanda di sospensione del giudizio oggetto
di definizione agevolata. 
La definizione agevolata delle liti fiscali pendenti e la definizione automatica per gli anni pregressi si perfeziona con il versamento degli importi dovuti per ciascun tributo nei termini previsti dall’ art. 2 e determina l’esclusione delle sanzioni amministrative tributarie e l’applicazione degli interessi .

2  La definizione agevolata per omessa dichiarazione di inizio occupazione o variazione ai fini 

TARSU, comporta la non applicazione delle sanzioni e degli interessi.
ART. 6
Controlli degli uffici
1.    L’Ufficio Tributi procede, all'esame delle istanze presentate dai contribuenti, al fine di verificare:
a) a)   l’ammissibilità delle domande stesse;
b) b)   l’esatta liquidazione delle somme dovute;
c) c)    l’assolvimento dell'obbligo di pagamento.
2.     Qualora dai controlli effettuati risulti che non sussistono i presupposti per la definizione agevolata della lite, gli uffici provvedono a darne comunicazione all'organo giurisdizionale competente entro e non oltre 30 giorni successivi alla data prevista per il pagamento. In tal caso la lite pendente riprende il proprio corso di cui al D.Lgs. 546/92. 

3.     In caso di versamento in misura inferiore a quella dovuta, per errore del contribuente, gli uffici provvedono a comunicargli, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, il maggior importo dovuto, invitandolo ad effettuare il relativo versamento integrativo, a pena di decadenza dalla definizione agevolata, entro e non oltre dieci giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, e comunque entro un termine non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, con obbligo di trasmettere copia della ricevuta all’Ufficio Tributi. 
4.    Effettuati i controlli, gli uffici nei termini ivi previsti, comunicano, al contribuente ed all'organo giurisdizionale di cui al comma 1, i motivi di invalidità delle domande dai quali consegue la mancata estinzione del giudizio, che, in tal caso, riprende il suo corso. Verificandosi tale ipotesi, le somme eventualmente versate dal contribuente vengono trattenute a titolo di acconto dei tributi e degli interessi moratori accertati o liquidati dagli uffici.
ART. 7

 Estinzione del giudizio

1.   L’Ufficio Tributi del Comune verificata la regolarità delle disposizioni di cui sopra  all'organo giurisdizionale avanti al quale è pendente la lite fiscale che venga dichiarata l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546.
 
ART. 8

 Entrata in vigore

1.        Il presente regolamento, entra in vigore vigore  in relazione ai termini di approvazione, con decorrenza dall’anno di approvazione se approvato prima del bilancio per l’esercizio 2004, se approvato oltre la data di approvazione del bilancio 2004 entra in vigore il 01.01.2005, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del T.U.E.L. ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448 concernente i termini per l’approvazione dei regolamenti relativi alle entrate degli enti locali;

 
2.        Il dirigente del servizio finanziario adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento.
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